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La riforma della portualità approda il 22 dicembre in consiglio dei ministri

Il disegno di legge imperniato sulla Porti d'Italia spa, dopo il via libera del

governo, seguirà la procedura legislativa ordinaria Genova - Poco prima di

Natale sotto l'albero del governo arriva la tanto attesa nuova legge sui porti. Il

22 dicembre, come annunciato dal viceministro alle Infrastrutture e ai

Trasporti, Edoardo Rixi , il disegno di legge sulla riforma della portualità

inperniata sulla costituzione della Porti d'Italia spa andrà in Consiglio dei

Ministri. Il disegno seguirà, secondo le informazioni raccolte da Shipmag, la

procedura legislativa ordinaria. Il disegno di legge sarà svincolato, a differenza

di come sembrava essere, invece, nella fase iniziale, dalle procedure legate al

Pnrr. Dopo la prestazione in una delle due Camere, andrà in fase istruttoria

all'esame in commissione. Sicuramente saranno più di una, le commissioni

che dovranno vagliare il disegno di legge, oltre quella dei trasporti. In

particolare, saranno probabilmente interessate le commissioni finalizzate alla

verifica delle compatibilità e copertura economica del disegno di legge.

Altrettanto probabilmente le commissioni parlamentari avvieranno una

prolungata fase di audizioni di quanti saranno coinvolti dalla riforma, in

particolare le associazioni datoriali e le organizzazioni sindacali. Un particolare ruolo dovrà avere Assoporti (che ne

frattempo avrà rinnovato i propri organismi dirigenti, a iniziare dal successore del presidente Rodolfo Giampieri, il cui

mandato scade il 31 dicembre ), relazionando efficacemente sulle ricadute finanziarie, di gestione, di governo e

occupazionali legate alla nascita della Porti d'Italia spa. Inoltre non sarà trascurabile il confronto sul disegno di riforma

tra le forze politiche di maggioranza e opposizione. Nella foto: il presidente uscente di Assoporti, Rodolfo Giampieri

(a sinistra) con il viceministro Edoardo Rizi.

Ship Mag

Primo Piano

https://www.shipmag.it/la-riforma-della-portualita-approda-il-22-dicembre-in-consiglio-dei-ministri/
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Porti e trasporto marittimo in crescita: dati Assoporti e SRM 2025

Dati e statistiche su traffici, container, passeggeri e porti italiani

Porti e trasporto marittimo in crescita secondo Assoporti e SRM nel 2025,

con dati su traffici, container, passeggeri e porti italiani.L'aggiornamento

emerge dal nuovo numero di Port Infographics 2-2025, che analizza

l'andamento della portualità nazionale e internazionale, le rotte, i trend logistici

e gli scenari economici.La collaborazione tra Assoporti e SRM, centro studi

collegato al Gruppo Intesa Sanpaolo, presenta le statistiche ufficiali dei porti

italiani aggiornate al primo semestre 2025, includendo un focus dedicato ai

traffici container intra-mediterranei.Porti italiani e trasporto marittimo in

crescitaI dati confermano che porti e trasporto marittimo in crescita

rappresentano una tendenza strutturale. Nei primi sei mesi del 2025 i porti

italiani hanno movimentato quasi 250 milioni di tonnellate di merci, con un

incremento dell'1,2% rispetto allo stesso periodo del 2024.La crescita è

trainata dal traffico container, che registra un +2,6%, e dalle rinfuse solide, in

aumento del 18,9%. In calo risultano invece le rinfuse liquide, con -3,5%, e il

traffico Ro-Ro, che segna -1%.Anche il traffico passeggeri conferma la

dinamica positiva. I passeggeri complessivi raggiungono quasi 30 milioni,

mentre le crociere arrivano a 5,6 milioni di unità, con una crescita del 5,8% per entrambi i comparti.Trasporto

marittimo e sostenibilità nei porti italianiNel contesto di porti e trasporto marittimo in crescita, la sostenibilità assume

un ruolo centrale. Prosegue infatti lo sviluppo dell'elettrificazione delle banchine, con 25 punti di connessione per il

cold ironing già contrattualizzati o installati nei porti italiani.Questo processo rafforza il percorso di riduzione delle

emissioni in porto e contribuisce a rendere le infrastrutture portuali più efficienti e compatibili con gli obiettivi

ambientali europei.Scenario globale del trasporto marittimoA livello internazionale, porti e trasporto marittimo in

crescita trovano conferma nel commercio via mare, che nel 2025 raggiungerà un nuovo record di 12,8 miliardi di

tonnellate di merci trasportate.Il settore container resta uno dei principali driver del business marittimo globale. Le

previsioni indicano una crescita del 14% entro il 2029, confermando la centralità di questo segmento nei flussi

commerciali mondiali.Il Mediterraneo rafforza inoltre il proprio ruolo strategico. Nel 2024 i porti del Mare Nostrum

hanno movimentato oltre 82 milioni di TEU, superando i 61 milioni del Nord Europa.Traffici intra-mediterranei e short

sea shippingUn approfondimento specifico riguarda i traffici intra-mediterranei, considerati uno dei segmenti più

dinamici del settore. Anche in questo ambito porti e trasporto marittimo in crescita risultano evidenti, soprattutto nello

Short Sea Shipping.Oltre all'Italia, emergono Turchia, Egitto e Spagna come Paesi particolarmente attivi nello

sviluppo di traffici container per l'import-export. Complessivamente, lo Short Sea nel Mediterraneo rappresenta per i

Paesi UE circa 630 milioni di tonnellate di merci.Nel primo semestre 2025, Tanger Med, Valencia e Port Said si

confermano i primi tre porti dell'area

Trasporti Italia

Primo Piano

https://www.trasporti-italia.com/nave/porti-trasporto-marittimo-dati-assoporti-srm-2025/974146/
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mediterranea per container movimentati, tutti in crescita. Le prime cinque compagnie marittime per capacità della

flotta intramediterranea concentrano il 66,6% del totale.Centralità dei porti italiani nello scenario mediterraneoL'analisi

congiunta di Assoporti e SRM evidenzia come il sistema portuale italiano continui a svolgere un ruolo strategico nel

Mediterraneo e in Europa. In un contesto geopolitico complesso, il Mare Nostrum assume una centralità crescente

nell'economia globale.Il rafforzamento delle infrastrutture portuali italiane emerge come elemento essenziale per

sostenere la competitività di un Paese esportatore, confermando che porti e trasporto marittimo in crescita restano

un pilastro dello sviluppo logistico nazionale.

Trasporti Italia

Primo Piano
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Trieste-Vienna: Consalvo, Austria partner strategico del porto di Trieste

Per traffico via ferro nel 2024 era al secondo posto (19% del traffico)

L'Austria è "uno dei partner strategici del porto di Trieste per il traffico via

ferro. Nel 2024 si è collocata al secondo posto, con una quota pari al 19% del

traffico complessivo e oltre 1.500 treni movimentati verso Wels, Vienna,

Villach e Linz". Lo ha sottolineato, in occasione dell'inaugurazione del nuovo

collegamento ferroviario passeggeri Trieste-Vienna organizzato da ÖBB, il

presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale,

Marco Consalvo, che ha rivolto "i migliori auguri" per l'iniziativa. "La nuova

linea Trieste-Vienna si inserisce nel potenziamento della direttrice ferroviaria

meridionale austriaca, con la Koralmbahn come elemento strutturale.

Un'infrastruttura che accorcia le distanze e conferma Trieste come punto di

connessione tra l'Adriatico e l'Europa continentale", ha concluso Consalvo.

Ansa.it

Trieste

https://www.ansa.it/friuliveneziagiulia/notizie/2025/12/14/trieste-vienna-consalvo-austria-partner-strategico-del-porto-di-trieste_63397696-3121-46bd-ba62-2bd608d8c3a5.html
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Chioggia, sollevato traliccio della gru da 800 tonnellate

Riccardo Coretti

Fase cruciale per la prima delle due strutture di Cimolai Technology destinate a

Fincantieri (Monfalcone) 14 Dic 2025 | Logistica Cantieri TRIESTE È stato

completato ieri a Chioggia il sollevamento della trave principale della prima gru

Goliath su rotaia da 800 tonnellate , in costruzione a Porto Val da Rio da parte

di Cimolai Technology L'operazione, conclusa ieri, ha portato la struttura a

un'altezza prossima ai 110 metri e chiude una delle fasi tecniche più delicate di

un progetto di rilievo internazionale. La prima gru sarà completamente

assemblata entro la fine del 2025, mentre l'innalzamento e il montaggio della

seconda unità si concluderanno entro la primavera del 2026. Nel corso

dell'estate, è previsto l'imbarco su chiatta delle due strutture, con operazioni

separate. La destinazione finale è lo stabilimento Fincantieri di Monfalcone. Le

strutture potranno operare singolarmente o in tandem, arrivando a una

capacità di sollevamento complessiva di 1.600 tonnellate. Uno degli elementi

distintivi del progetto riguarda la consegna. Le gru saranno trasportate via

mare già completamente assemblate, collaudate e pronte all'uso, così da

garantire la continuità operativa del bacino del cantiere. L'intero assemblaggio

avviene sugli spazi Cimolai Technology di Chioggia, all'interno dell'area portuale di Val da Rio, utilizzata come

piattaforma industriale e logistica per pre-assemblaggi, test e spedizioni. Il progetto coinvolge ACCSArmando

Cimolai Centro Servizi per la produzione dei componenti strutturali, mentre Cimolai Technology segue progettazione,

costruzione e collaudo. Il cantiere si estende su oltre 45.000 metri quadrati in un'area destinata, secondo il Piano

Regolatore Portuale, ad attività economiche legate allo scalo, in coordinamento con le istituzioni locali e con l'Autorità

di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale. L'amministratore delegato Roberto Cimolai ha sottolineato

come il completamento del sollevamento del traliccio rappresenti una conferma delle capacità tecnologiche e

organizzative dell'azienda, frutto di un lavoro integrato tra ingegneria, produzione e logistica. «L'operazione avviata

oggi evidenzia le potenzialità, non ancora pienamente espresse, dello scalo ed è per questo che, nel corso del mio

mandato, intendo garantire adeguata attenzione al porto. Proprio a Val da Rio, infatti, sono già stati pianificati escavi

manutentivi per 250mila metri cubi così da migliorare l'accessibilità nautica. Ma l'impegno che mi prendo fin da subito

ha detto Matteo Gasparato, presidente dell'Autorità portuale conferma l'impegno verso Chioggia: è quello di garantire

una presenza costante dell'Autorità sul territorio. Nel 2026 verrà aperta una sede stabile dell'AdSP in città.

Un'iniziativa che punta a costruire un rapporto più diretto e quotidiano con operatori, istituzioni e comunità locali,

superando ogni logica di marginalità».

Adriaports

Venezia

https://www.adriaports.com/it/logistica/chioggia-sollevato-traliccio-della-gru-da-800-tonnellate/
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Chioggia, completato il sollevamento del traliccio della prima delle due gru da 800
tonnellate

Sono state realizzate da Cimolai Technology. Entro fine anno una sarà

completamente assemblata Chioggia - È stato completato a Chioggia il

sollevamento del traliccio della prima delle due gru Goliath su rotaia da 800

tonnellate , in costruzione presso il porto veneziano e destinate alla Fincantieri

di Monfalcone. Con il raggiungimento di un'altezza prossima ai 110 metri, si

conclude una fase tecnica cruciale del progetto che vede coinvolta Cimolai

Technology. Entro fine anno la prima gru sarà completamente assemblata ed

entro la primavera 2026 sarà concluso il montaggio della seconda gru. Nel

corso dell'estate, infine, le gru saranno imbarcate separatamente su chiatta e

portate a Monfalcone. Cimolai Technology è leader internazionale nella

progettazione e realizzazione di sistemi di movimentazione e sollevamento su

misura. Le due gru Goliath, destinate a operazioni di heavy lifting navale,

rappresentano per l'azienda pordenonese "un progetto senza precedenti sotto

il profilo ingegneristico e logistico. A regime ciascuna raggiungerà un'altezza di

110 metri con uno scartamento di 118 metri . Progettate per operare sia

singolarmente sia in tandem, le gru permetteranno sollevamenti fino a 1.600

tonnellate, garantendo una flessibilità operativa di rilevanza eccezionale". Le gru, già completamente assemblate,

testate e pronte all'uso, saranno trasportate via mare, così da assicurare la piena continuità operativa del bacino del

cantiere del cliente finale. L'intero assemblaggio è avvenuto presso il cantiere Cimolai Technology di Chioggia,

nell'area portuale di Porto Val da Rio, dove Cimolai controlla un'area di oltre 45 mila metri quadrati. Il completamento

dell'innalzamento della prima gru ha segnato un passaggio fondamentale in un'opera destinata a rafforzare il ruolo del

porto di Chioggia nel segmento dei carichi industriali speciali e a consolidare il posizionamento di Cimolai Technology

come protagonista nel settore del sollevamento pesante. Roberto Cimolai, ceo del gruppo Cimolai Technology si dice

estremamente soddisfatto : "Il completamento del sollevamento del traliccio della prima gru rappresenta un traguardo

simbolico. È il risultato di un lavoro di squadra che unisce ingegneria, tecnologia e organizzazione logistica ai

massimi livelli". Per Matteo Gasparato, presidente dell'Autorità portuale di Venezia, "l'operazione evidenzia le

potenzialità, non ancora pienamente espresse, dello scalo ed è per questo che, nel corso del mio mandato, intendo

garantire adeguata attenzione al porto di Chioggia. Proprio a Val da Rio, infatti, sono già stati pianificati escavi

manutentivi per 250 mila metri cubi così da migliorare l'accessibilità nautica".

Ship Mag

Venezia

https://www.shipmag.it/chioggia-completato-il-sollevamento-del-traliccio-della-prima-delle-due-gru-da-800-tonnellate/
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Venezia: Emergenza durante il volo, un ultraleggero costretto ad atterrare in mezzo la
laguna

Un ultraleggero biposto costretto a un atterraggio di emergenza vicino all'Isola

di Sant'Erasmo: passeggeri illesi, intervento di Guardia Costiera e Vigili del

Fuoco Facebook Twitter Google+ LinkedIn Whatsapp StumbleUpon Tumblr

Pinterest Reddit Share via Email Print Nel pomeriggio di oggi, alle 15:47, la

Sala Operativa della Capitaneria di Porto di Venezia ha ricevuto la

segnalazione di un ultraleggero biposto in difficoltà mentre sorvolava la

laguna. Il velivolo, a causa di un problema tecnico, ha dovuto effettuare un

atterraggio di emergenza vicino al l ' Isola del Bacan, segnalato da

un'imbarcazione ACTV in transito. Immediatamente sono state attivate le

procedure di emergenza per aeromobili incidentati in laguna. Sul posto è

giunta l'unità navale della Guardia Costiera GC B187 , specializzata per

operare nei bassi fondali, alle 15:55. Contemporaneamente, sono stati allertati

i Vigili del Fuoco e il SUEM 118 con i propri mezzi di soccorso. La Sala

Operativa ha inoltre coordinato le comunicazioni con l'Aeroporto Nicelli e la

Torre di controllo di Venezia-Tessera, confermando che il velivolo era

decollato dal Nicelli e aveva manifestato problemi tecnici in prossimità

dell'Isola di Sant'Erasmo, rendendo necessario l'atterraggio di emergenza. All'arrivo sul posto, la Guardia Costiera ha

constatato che l'aereo si era posato su una lingua di terra dell'Isola del Bacan. A bordo c'erano due persone,

entrambe illese e senza traumi gravi , successivamente trasferite tramite elicottero. Il gommone della Guardia

Costiera ha continuato a presidiare l'area, supportando i sommozzatori dei Vigili del Fuoco impegnati nella messa in

sicurezza del velivolo , ancorato al suolo per prevenire spostamenti dovuti all'innalzamento della marea. Le operazioni

di recupero dell'aeromobile sono programmate per la giornata di domani. L'intervento conferma l'efficacia del

coordinamento tra autorità portuali e soccorso in situazioni di emergenza nella laguna di Venezia. Commenti.

vela Veneta

Venezia

https://www.velaveneta.it/2025/12/14/venezia-emergenza-durante-il-volo-un-ultraleggero-costretto-ad-atterrare-in-mezzo-la-laguna/
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Vado Ligure, approvato il progetto di fattibilità per la manutenzione straordinaria di piazza
Cialet

Vado Ligure, approvato il progetto di fattibilità per la manutenzione

straordinaria di piazza Cialet 14 Dicembre 2025 by redazione 0 comments La

giunta comunale di Vado Ligure ha approvato il progetto di fattibilità tecnico-

economica per i lavori di manutenzione straordinaria su piazza Cialet. Un atto

che rappresenta un nuovo passo avanti nel più ampio percorso di

riqualificazione della fascia litoranea di Porto Vado, avviato negli ultimi anni

con interventi mirati al recupero e alla valorizzazione degli spazi pubblici e con

il secondo lotto della nuova passeggiata a mare, in corso di realizzazione.

L'intervento approvato mira a completare l'area già oggetto di trasformazione

nel 2015, quando furono realizzati la nuova pavimentazione in autobloccanti,

una pedana rialzata per soste ed eventi, nuove aree verdi e l'impianto di

illuminazione. Il progetto attuale prevede la realizzazione della nuova

pavimentazione nella porzione ancora non riqualificata, la razionalizzazione

del sistema di raccolta delle acque meteoriche, l'integrazione dell'illuminazione

pubblica e l'installazione di elementi di arredo urbano, con l'obiettivo di

uniformare e completare l'immagine della piazza. La Conferenza dei Servizi si

è chiusa con esito positivo a fine novembre, consentendo alla giunta di procedere con l'approvazione formale. Il

progetto, redatto dall'architetto Marco Vallarino e dal geologo Cesare Ferrero, ha ottenuto i pareri necessari da tutti

gli enti competenti: tra questi, la valutazione paesaggistica favorevole, il nulla osta di IRETI, le comunicazioni della

Regione Liguria e dell'Autorità di Bacino, l'autorizzazione idrogeologica e il via libera dell'Autorità Portuale per le aree

prossime al demanio marittimo. Il quadro economico prevede una spesa complessiva di circa 326mila euro, finanziati

attraverso capitoli già presenti nel bilancio comunale. Con l'approvazione del progetto, l'amministrazione potrà ora

procedere alla fase di progettazione esecutiva e, successivamente, alla gara per l'appalto dei lavori; la realizzazione

è prevista nel corso del 2026. Share:.

Imperia TV

Savona, Vado

https://www.imperiatv.it/2025/12/14/vado-ligure-approvato-il-progetto-di-fattibilita-per-la-manutenzione-straordinaria-di-piazza-cialet/
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Presidio di accoglienza al faro rosso del Molo Italia per l'arrivo della nave Sea Watch 5

È previsto per lunedì 15 dicembre l'arrivo al porto della Spezia della nave Sea

Watch 5, con a bordo 70 persone migranti soccorse nel Mediterraneo al largo

della Tunisia. In occasione dello sbarco, alle 6.45 al faro rosso del Molo Italia

è annunciato un presidio di accoglienza promosso da un ampio fronte di realtà

sociali, sindacali e politiche del territorio, con l'obiettivo di manifestare

vicinanza e sostegno alle persone in arrivo dopo un viaggio definito dagli

organizzatori particolarmente difficile e rischioso. L'iniziativa è organizzata da

Cgil,  Arci,  Anpi, Amnesty International La Spezia, Buon Mercato,

Mediterraneo, Circolo Pertini, LeAli a Spezia/AVS, Partito Democratico,

Rifondazione Comunista, Part i to Comunista I tal iano, I tal ia Viva,

Federconsumatori, Circolo Operaio, Compagno è il mondo, Rete Pace e

Disarmo La Spezia e Rete per la Pace Sarzana. «Con questo presidio -

spiegano i promotori - vogliamo ribadire la nostra solidarietà e richiamare

l'attenzione sulle scelte del Governo, che continua ad assegnare porti lontani

invece del porto sicuro più vicino, come previsto dalle convenzioni

internazionali e dal diritto del mare». Secondo le organizzazioni coinvolte,

«questa decisione costringe persone già provate da esperienze traumatiche ad affrontare ulteriori giorni di

navigazione, aggravandone le condizioni». Gli organizzatori si dicono fiduciosi nella risposta della città: «Siamo certi

che anche questa volta la Spezia saprà accogliere con umanità e dignità, nel rispetto dei diritti umani e dei valori

fondamentali della convivenza civile». Più informazioni.

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2025/12/14/presidio-di-accoglienza-al-faro-rosso-del-molo-italia-per-larrivo-della-nave-sea-watch-5-631935/
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Numeri importanti per Run e Dog for Children: raccolti più di 8mila euro per la Pediatria e
più di mille partecipanti

Va in archivio l'undicesima edizione della Run For Children, che registra una

partecipazione complessiva di oltre 1.100 persone e, insieme alla nona Dog

For Children, consente di raggiungere una donazione di 8.562 euro destinata

alla Pediatria. Un risultato che conferma e consolida i numeri record

dell 'edizione precedente, nonostante la concomitanza con il ponte

dell'Immacolata. La risposta della città e del territorio è stata ancora una volta

significativa sottolineano i promotori e dimostra come la manifestazione sia

entrata nel cuore degli spezzini, con una partecipazione crescente da parte di

associazioni, scuole e società sportive. Accanto all'aspetto solidale, viene

evidenziata anche la crescita sportiva dell'evento: I 261 iscritti alla gara

competitiva, ai quali si aggiungono i 128 delle categorie giovanili, confermano

un interesse in aumento e una capacità di richiamo che ha portato atleti da

tutta Italia. Come da tradizione, la manifestazione si è svolta in Largo Fiorillo.

Un ringraziamento particolare va all'Autorità Portuale per aver messo a

disposizione l'area davanti alla Capitaneria di Porto spiegano gli organizzatori

così come alle istituzioni e agli enti che hanno patrocinato l'evento: Comune

della Spezia, Polizia Municipale, Porto Mirabello, Assonautica e Fidai Liguria. Viene inoltre ricordato il supporto

logistico di Confartigianato, Comitato delle Borgate e CNA, così come la collaborazione di Europa Park per la

disponibilità di posti auto gratuiti. I promotori ringraziano infine i sostenitori economici, tra cui Crédit Agricole, Barbieri

Auto, Coop Liguria ed Evolution Sport, e le realtà che hanno contribuito ai premi e al ristoro finale. Un lavoro di

squadra che ha reso possibile un'edizione di grande partecipazione e che rafforza il legame tra sport, solidarietà e

territorio.

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2025/12/14/numeri-importanti-per-run-e-dog-for-children-raccolti-piu-di-8mila-euro-per-la-pediatria-e-piu-di-mille-partecipanti-631949/
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Sea Watch 5 in arrivo alla Spezia con settanta migranti, pronta la macchina
dell'accoglienza

Atteso per la mattina di domani, lunedì 15 dicembre, l'approdo nel porto della

Spezia della nave ong Sea Watch 5 , in viaggio con a bordo settanta migranti

salvati nel Mediterraneo. In seguito a due interventi di soccorso realizzati in

questi giorni, la nave viaggiava con 101 migranti a bordo, ma parte degli

stesssi, tra cui 24 minorenni, sono stati sbarcati a Pantelleria su richiesta della

stessa ong con l'intento di evitare un viaggio in mare di oltre quattro giorni ai

giovanissimi e alle loro famiglie. Parte dei migranti che sbarcherà alla Spezia

resterà in Liguria, parte sarà accolta in altre località italiane. La nave torna alla

Spezia poco più di due mesi dopo l'ultima volta : era infatti lo scorso 7 ottobre

quando aveva attraccato presso lo scalo spezzino, allora con 79 migranti a

bordo. Intanto in vista dell'approdo la macchina della Croce Rossa della

Spezia è pronta nuovamente a mobilitarsi. Per garantire il corretto

svolgimento delle operazioni di accoglienza e assistenza sanitaria, informano

dal gruppo, sarà impegnato un totale quindici operatori della Cri spezzina. Le

attività inizieranno già alle prime luci dell'alba, alle 5.30, quando i volontari Cri

allestiranno l'area di sbarco predisponendo quattro strutture mobili e due

ambulanze , pronte per eventuali trasferimenti verso le strutture ospedaliere. Oltre alla gestione logistica del campo, la

Croce Rossa si occuperà come di consueto dell'accoglienza dei migranti e del supporto sanitario, collaborando con

Asl, Questura e sanità marittima per garantire un intervento tempestivo e coordinato durante tutte le fasi dello sbarco.

Mentre è annunciato per le 6.45, al faro rosso del Molo Italia , un presidio di accoglienza promosso da un ampio

fronte di realtà sociali, sindacali e politiche del territorio costituito da Cgil, Arci, Anpi, Amnesty International La Spezia,

Buon Mercato, Mediterraneo, Circolo Pertini, LeAli a Spezia/Avs, Partito Democratico, Rifondazione Comunista,

Partito Comunista Italiano, Italia Viva, Federconsumatori, Circolo Operaio, Compagno è il mondo, Rete Pace e

Disarmo La Spezia e Rete per la Pace Sarzana. Un'iniziativa promossa "per portare solidarietà, vicinanza e

sostegno a chi arriva dopo un viaggio difficile e rischioso", dicono i promotori, i quali, si legge in una nota, "intendono

denunciare ancora una volta le scelte del Governo, che continua ad assegnare porti lontani invece del porto sicuro più

vicino, come previsto dalle convenzioni internazionali e dal diritto del mare. Una decisione che costringe migranti già

duramente provati da esperienze traumatiche ad affrontare ulteriori giorni di navigazione, aggravando le loro

sofferenze". Gli organizzatori del presidio si dicono infine "certi che anche questa volta la città della Spezia saprà

rispondere con umanità e solidarietà, accogliendo con dignità le persone migranti, nel rispetto dei diritti umani e dei

valori fondamentali della convivenza civile". Più informazioni.

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2025/12/14/sea-watch-5-in-arrivo-alla-spezia-con-settanta-migranti-pronta-la-macchina-dellaccoglienza-632008/
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"Run for Children": Grande successo per l'11a edizione In evidenza

1100 presenze e insieme alla 9a Dog for Children raggiunta una cifra

ragguardevole da donare al reparto di pediatria. Pubblicato il: Va in archivio

con numeri di assoluto rilievo l'undicesima edizione della Run For Children,

sono infatti oltre 1100 i partecipanti che insieme alla 9° Dog For Children

portano la cifra da donare a pediatria a 8562. Il risultato raggiunto consolida

l'edizione record dell'anno precedente e dimostra come, nonostante il ponte

dell'immacolata, la manifestazione sia entrata nel cuore degli spezzini, e come

associazioni, scuole e società sportive partecipino sempre più numerose

all'iniziativa benefica. Da sottolineare anche l'aspetto puramente sportivo, il

quale con 261 iscritti alla gara competitiva aggiunti ai 128 delle categorie

giovanili evidenzia il cresciuto interesse per la manifestazione, richiamando

atleti da tutta Italia. A tutti i partecipanti anche quest'anno come pacco gara la

maglia tecnica offerta da KRUK Italia multinazionale della gestione del credito

e main sponsor dell'evento, ormai diventata un oggetto da collezione per i più

appassionati. Punto fermo, come da tradizione, è la location in Largo Fiorillo e

per questo un grazie va all'Autorità Portuale, che ha messo a disposizione

l'intera area davanti alla Capitaneria di Porto. Ringraziamo le istituzioni e gli enti che hanno patrocinato l'evento: il

Comune della Spezia, il Corpo della Polizia Municipale della Spezia, il Porto Mirabello e Assonautica, Fidal Liguria. Si

ringrazia inoltre Confartigianato, il Comitato delle Borgate e il CNA per avere messo a disposizione i tre chioschi a

fungo per iscrizioni e ristoro finale; Europa Park, che ha messo a disposizione 100 posti auto all'interno del

parcheggio interrato di Piazza Europa utilizzabili gratuitamente dai partecipanti fino alla mattina del lunedì successivo.

Per il contributo economico un grazie a Credit Agricole, Barbieri Auto, COOP Liguria, Evolution Sport, Carrozzeria

Standard, Ottica Damiani e Edil Spezia. I premi per i primi tre vincitori assoluti, sono stati offerti da: Osteria da Bartali

via del Toretto 64, Eccellenze Campane via Monteverdi 44, Cantina Sassarini Monterosso, Birrificio del Golfo via

delle Fornaci 15, Bagno La Goletta lungomare di Sarzana, La Regina di Manarola, Fiori Marcello Brugnato. Il ristoro

finale è stato offerto da Dolciotta Food Drink Frozen via Valdilocchi, La Giglia ortofrutta di Poggioli Francesco e dal

Panificio Rizzoli Marcello di via Fiume 108. Abbinata alla manifestazione la lotteria con i premi offerti da Spezia

Calcio, Cintoi La Spezia, Magazzino del Motociclo, Me-Gears Antinfortunistica, Quick Quack Express Car Wash,

Pizzeria Pulcinella. Per la Dog For Children, la camminata con il proprio amico a quattro zampe, ringraziamo FIDO

DISCOUNT Via Valdellora 37/B, La Spezia e lo sponsor unico MONGE. Presenti alle premiazioni: l'assessore allo

sport Alberto Giarelli, l'assessore alla sicurezza Giulio Guerri, il Presidente del Consiglio Comunale Salvatore

Piscopo, il primario del reparto di Pediatria e neonatologia

Gazzetta della Spezia

La Spezia

https://gazzettadellaspezia.com/attualita/item/170768-run-for-children-grande-successo-per-l-11a-edizione
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Maria Franca Corona il Presidente Regionale Fidal Carlo Rosiello, il Fiduciario Tecnico regionale Emidio Orfanelli e

il fiduciario regionale dei Giudici Sportivi Francesco Calamai i quali ringraziamo per la disponibilità. Inoltre si

ringraziano i volontari della Croce Rossa per il presidio medico, il medico della gara Elia Adamo e il Presidente

dell'ordine Veterinario per la Dog For Children Nicola Ghio. Un grazie particolare va al Gruppo Fotografico Obiettivo

Spezia, sempre presente fin dalle prime edizioni, che ha curato il reportage fotografico. Evodata ha gestito le

iscrizioni on line e il cronometraggio della gara riservata agli agonisti. La cronaca della gara ci conferma l'alto livello

tecnico della manifestazione e dei partecipanti con ben 7 atleti sotto i 16' in campo maschile, e 4 atlete sotto i 18' in

campo femminile. In particolare il portacolori dell'Atletica Arcobaleno Savona Samuele Angelini che vince, con il

tempo di 14':17", e ritocca per la 4 volta consecutiva il proprio record del percorso e la portacolori dell'Atletica Spezia

Duferco Alice Franceschini, prima con 17:24 che per soli 5 secondi non riesce a migliorare il proprio record della gara

stabilito tre anni prima (ricordiamo distanza omologata FIDAL 5 KM SU STRADA). A precedere la gara degli Assoluti

le prove riservate al Settore Giovanile con le categorie Esordienti 10, Ragazzi, Cadetti coordinate dal gruppo Giudici

Fidal La Spezia presieduto Marisa Di Cianni. Nel ringraziare tutti i partecipanti diamo appuntamento alla prossima

edizione già in programma per domenica 6 dicembre 2026. Grazie di cuore. Il Consiglio Spezia Marathon DLF È

GRATIS! Compila il form.

Gazzetta della Spezia

La Spezia
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Abissi da proteggere, le tecnologie Fincantieri in vetrina davanti alle autorità di Doha

Per la terza volta in poche settimane l'Italia strizza l'occhio al Qatar ROMA. Le

rotte dell'Italia e del Qatar si incrociano sempre più spesso: basti ricordare che

a fine ottobre il viceministro delle infrastrutture Edoardo Rixi ha avuto un

faccia a faccia a Doha con il ministro dei trasporti Sheikh Mohammed bin

Abdulla bin Mohammed Al Thani e neanche un mese più tardi ha fatto il bis

con lo stesso potente ministro qatariota a Londra in occasione dell'assemblea

di Imo, una sorta di "Onu della portualità". Adesso arriva una iniziativa di

Fincantieri, colosso dell'industria pubblica sul doppio fronte del mare, la

cantieristica e la difesa: nella capitale del Qatar il gruppo italiano ha chiamato

a raccolta esponenti di governo e rappresentanti dell'industria così come del

settore difesa per un workshop di alto livello dedicato alla sicurezza marittima

del Qatar e al rafforzamento della resilienza delle sue infrastrutture offshore e

subacquee strategiche. Siamo nel solco della tradizione di cooperazione

industriale strategica fra Fincantieri e Milaha, importante realtà che nell'area del

Golfo rappresenta un punto di riferimento in fatto di servizi marittimi e logistici.

I l  workshop è stato organizzato in tandem e segue la f i rma di un

"memorandum of understanding" tra i due gruppi che punta ad allargare «la collaborazione nei servizi marittimi,

nell'esecuzione di progetti e nell'integrazione tecnologica». Fincantieri ha alle spalle una collaborazione di lunga data

con le forze navali dell'Emirato del Qatar: e qui l'accenno corre alla consegna di sette navi di ultima generazione

costruite in Italia nei cantieri del gruppo. Del resto, il Qatar - lo spiegano dall'ambasciata del nostro Paese a Doha - è

un partner doppiamente strategico per l'Italia: da un lato, per via della «significativa e diversificata presenza» di

investimenti qatarini in Italia (per dirne una: il quartiere di Porta Nuova a Milano è in buona parte in mano al fondo

sovrano qatariota); dall'altro, a motivo del «crescente numero di contratti e commesse» che le aziende italiane hanno

ottenuto in Qatar, principalmente «nei settori dell'energia, delle infrastrutture, dell'impiantistica e della difesa».

L'interscambio tra Italia e Qatar ha raggiunto il picco nel 2022 più che raddoppiando il dato dia appena dodici mesi

prima (7,7 miliardi di euro contro 3,2), in seguito i volumi sono tornati su livelli meno eccezionali ma comunque l'Italia

resta all'ottavo posto fra i Paesi destinatari dell'export qatarino ed è al terzo posto fra i Paesi fornitori (quota di

mercato del 5,7%). Il workshop - viene fatto rilevare - ha visto la partecipazione di alti rappresentanti e decisori dei

settori difesa, energia, telecomunicazioni, cybersecurity, marittimo e governativo del Qatar, insieme a stakeholder

internazionali, tra cui l'ambasciatore d'Italia a Doha, Paolo Toschi, la Marina Militare italiana e l'Agenzia per la

Cybersicurezza Nazionale (Acn). Occhi puntati sull'evoluzione dei rischi (e delle opportunità) nel dominio subacqueo

così come pure sulla possibilità di promuovere

La Gazzetta Marittima

La Spezia

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/12/15/abissi-da-proteggere-le-tecnologie-fincantieri-in-vetrina-davanti-alle-autorita-di-doha/
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strategie di cooperazione. I lavori sono stati condotti dai rappresentanti di Fincantieri (ammiraglio Matteo Bisceglia,

Gabriele Maria Cafaro, ammiraglio Dario Giacomin e Eugenio Santagata) insieme a Fahad Saad Al-Qahtani,

amministratore delegato del gruppo Milaha, all'ambasciatore Massimo Marotti dell'Agenzia per la Cybersicurezza

Nazionale e al contrammiraglio Francesco Milazzo, comandante delle forze subacquee della Marina Militare. Le

discussioni hanno riguardato competenze operative e tecnologie emergenti lungo tutto lo spettro subacqueo:

sottomarini, sistemi "unmanned" e autonomi (Auv/Usv), droni subacquei e Rov, architetture integrate di comando e

controllo e soluzioni "dual-use" civile-militare. È stato messo in risalto come queste capacità siano ormai

indispensabili per «rafforzare la sicurezza nazionale e garantire l'affidabilità degli asset energetici offshore, delle

operazioni portuali e di altre infrastrutture strategiche». È stato ribadito che «il 98% del traffico internet globale

dipende dai cavi sottomarini: insieme agli interconnettori elettrici che costituiscono la spina dorsale della connettività e

della sicurezza energetica di ogni nazione». All'interno di questo scenario, Fincantieri ha messo in rilievo «il proprio

ruolo di "orchestratore" del dominio subacqueo: da operatore «verticalmente integrato, in grado di progettare,

costruire e gestire tutti i componenti chiave di un nuovo ecosistema subacqueo, ponendosi come ponte tra esigenze

della difesa e applicazioni civili e dual-use». La luce dei riflettori è stata indirizzata verso alcune tecnologie di punta.

Fra queste figura "Deep", il sistema proprietario Fincantieri di droni subacquei completamente integrato e dotato di

capacità basate su intelligenza artificiale: di recente è stato validato come tecnologia unica in Europa, lo si è

dimostrato in modo operativo nel Centro di Supporto e Sperimentazione Navale (Cssn) di La Spezia. Si può dire, in

estrema sintesi, che "Deep" «integra sciami di "Auv" avanzati, sensori di allerta precoce, soluzioni "Lars" e un

sistema dedicato di gestione subacquea» - così lo descrivono in casa Fincantieri - per «garantire monitoraggio

continuo e rilevamento tempestivo delle minacce in ambienti marittimi complessi, oltre a supporto manutentivo e

sviluppo». Il dominio subacqueo è oggi un'arena decisiva che richiede innovazione continua e sinergie: garantire

questa dimensione è vitale per proteggere i flussi energetici e informativi che sostengono prosperità e sicurezza: l'ha

ripetuto il contrammiraglio Francesco Milazzo della Marina Militare: guardando a quest'aspetto la cooperazione tra

marine, istituzioni e industria è «fondamentale per il progresso tecnologico e la superiorità operativa: l'Italia è in prima

linea, combinando competenze avanzate con una visione di interoperabilità e soluzioni dual-use, sviluppando

architetture moderne di comando e controllo e veicoli multiuso e multi-missione capaci di operare dal fondale alla

superficie per la difesa e la resilienza delle infrastrutture». A tal riguardo, è stato sottolineato che il nostro Paese ha

istituito nel 2023 il Polo Nazionale della dimensione Subacquea (Pns) a La Spezia e che la Marina Militare ha

promosso una iniziativa per creare un "centro di eccellenza" Nato per il dominio subacqueo, sempre a La Spezia,

nella stessa sede del Pns.

La Gazzetta Marittima

La Spezia
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Gallinea guarda alla difesa: dal mondo dei superyacht al settore militare

Cantieri Al Seafuture l'azienda ligure, conosciuta per le sue forniture a bordo

dei grandi yacht, apre una nuova fase. Andrea Gallinea spiega l'interesse

verso il comparto navale militare e racconta le prime impressioni dal salone di

GIUSEPPE ORRÚ La Spezia - Gallinea è un nome noto nel mondo dei

superyacht. I suoi sistemi e accessori di bordo, prodotti in Italia, equipaggiano

unità tra i 60 e i 100 metri. Fino a oggi l'azienda si è mossa principalmente nel

mercato del diporto di alta gamma, ma al Seafuture di La Spezia ha voluto

fare un passo in più, presentandosi per la prima volta al settore difesa. "Finora

il mondo della difesa l'abbiamo toccato solo marginalmente - spiega il titolare

dell'azienda, Andrea Gallinea, a SHIPPING ITALY - avendo fatto alcune

installazioni su unità Ferretti FSD e su un paio di imbarcazioni Baglietto per la

difesa. Siamo venuti qui proprio per capire meglio questo mondo, chi sono i

player in gioco, per poterci poi proporre e vedere se riusciamo a rispondere

alle loro esigenze". Una scelta che nasce da un percorso industriale maturo.

Gallinea è infatti strutturata per fornire impianti completi a bordo di yacht

complessi, dove affidabilità e precisione sono requisiti obbligatori. "A livello di

caratteristiche tecniche e di funzionamento ci sentiamo pronti - dice Gallinea -, dato che serviamo yacht fino ai 60, 80,

100 metri, quindi come range di utilizzo ci siamo pienamente". Le prime ore al salone hanno confermato l'interesse

per l'iniziativa. "Mi sembra ci sia un gran movimento. Per essere una fiera - racconta Gallinea - così di settore e

specializzata, gira veramente tanta gente". L'attenzione di Gallinea, però, non è rivolta alle delegazioni estere o alle

marine militari, ma ai cantieri che costruiscono direttamente le navi. "Sì, i nostri interlocutori sono i cantieri - dice

l'imprenditore -, tant'è vero che stiamo cercando di contattarli con dei B2B, giusto per iniziare a farci conoscere in

questo mondo diverso da quello a cui siamo abituati". Il debutto nel comparto professional non significa un cambio di

rotta, ma un ampliamento. Gallinea conferma infatti la partecipazione al prossimo Metstrade di Amsterdam, il

principale appuntamento internazionale per la componentistica nautica. "Al Mets torniamo a fare le nostre cose -

conclude-, ma intanto è importante essere qui, per guardare oltre e capire dove possiamo arrivare". ISCRIVITI ALLA

NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP:

BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

La Spezia

https://www.shippingitaly.it/2025/12/13/gallinea-guarda-alla-difesa-dal-mondo-dei-superyacht-al-settore-militare/
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Porto, Ancisi (Lpra): "Altro che successo, sul terminal container dati esaltati"

"Ravenna - afferma il capogruppo di Lista per Ravenna - assiste immobile a

questo delirio pubblico" "Di fronte all'autocelebrazione, occorre riportare i fatti

alla realtà". Con queste parole Alvaro Ancisi, capogruppo di Lista per

Ravenna, interviene duramente sulle recenti dichiarazioni rilasciate da

Giannantonio Mingozzi, presidente della Terminal Container Ravenna, società

partecipata dai gruppi Sapir e Contship Italia. "Si esaltano i dati di novembre

come se fossero un traguardo storico - afferma Ancisi - parlando del

raggiungimento, a fine anno, dei 200 mila container movimentati. Ma la realtà

è ben diversa e molto meno rosea". Secondo il capogruppo di Lista per

Ravenna, l'attuale terminal container della Tcr, situato nella Darsena San Vitale,

dispone di 250 mila metri quadrati di piazzale e 670 metri di banchina, con una

capacità potenziale di 380 mila Teu. "Eppure - sottolinea Ancisi - da vent'anni

si veleggia stabilmente attorno ai 200 mila container, ben lontani dagli obiettivi

che Sapir e Contship si erano dati nel 2005, quando fondarono la Tcr

promettendo di arrivare in breve tempo a 300 mila Teu". "I numeri parlano

chiaro - prosegue -: il massimo storico è stato raggiunto solo negli anni

eccezionali 2021 e 2022, con 212.926 e 228.435 Teu. Altro che crescita strutturale". Per Ancisi, il quadro diventa

"ancora più grave" se si guarda alle scelte infrastrutturali portate avanti negli ultimi anni. "Nonostante un terminal

container sottoutilizzato - denuncia - Autorità Portuale e Sapir, con il sostegno della Regione e del Comune di

Ravenna, hanno promosso un progetto a dir poco prematuro, per noi addirittura sconsiderato: l'approfondimento dei

fondali fino a 14,5 metri, e in alcune zone addirittura 15,5, rispetto agli attuali 10,8, con una spesa di decine di milioni

di euro di denaro pubblico". L'obiettivo dichiarato sarebbe la realizzazione, in Largo Trattaroli, di un nuovo terminal

container, "a beneficio della Sapir, proprietaria dell'area", capace di movimentare 500 mila container l'anno grazie

all'arrivo delle cosiddette "grandi navi" da 400 metri. "Peccato - incalza Ancisi - che sia l'Autorità Portuale stessa, nel

dicembre 2012, ad aver dichiarato che navi da 400 metri a Ravenna non arriveranno mai, e che il comandante del

Porto abbia chiarito che i limiti oggettivi di questo scalo, fatto di un canale stretto, non consentono simili manovre". "E

quanto ai 500 mila container promessi - aggiunge - bastano e avanzano i 380 mila che il terminal di San Vitale

potrebbe già movimentare, se solo fosse davvero utilizzato". Nel frattempo, evidenzia Ancisi, "con soldi pubblici è

Ravenna Today

Ravenna
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stata costruita la nuova banchina di Largo Trattaroli, ancora una volta a beneficio di Sapir, che si definisce privata pur

essendo posseduta in maggioranza dagli enti pubblici del territorio". Una banchina già impegnata per lo sbarco di

circa 1.100 autovetture Omoda & Jaecoo del gruppo cinese Chery, destinate al mercato italiano. "Le auto - conclude

Ancisi - vengono stoccate nei nuovi piazzali realizzati da Sapir sul

https://www.ravennatoday.it/politica/porto-ancisi-lpra-altro-che-successo-sul-terminal-container-dati-esaltati.html
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proprio terreno, in attesa di un terminal da mezzo milione di container che forse non vedrà mai la luce, mentre si

continuano a dragare montagne di fanghi dal Candiano e a disperderli per 17 chilometri in mare aperto, inseguendo il

mito delle "grandi navi"". "Ravenna - afferma infine il capogruppo di Lista per Ravenna - assiste immobile a questo

delirio pubblico. Noi non possiamo tacere. Anche se significa restare, ancora una volta, vox in deserto".

Ravenna Today

Ravenna
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Solidarietà e lavoro negli auguri prenatalizi del Propeller Club di Livorno

Politica&Associazioni Fondi raccolti per il progetto oncologico dell'ospedale

cittadino. Presenti alla serata i vertici istituzionali e portuali. Dionisi: «Lavorare

senza polemiche per il futuro del porto» di REDAZIONE SHIPPING ITALY

Una serata che ha unito la tradizione marittima alla solidarietà concreta, quella

organizzata dal Propeller Club Port of Leghorn per il consueto scambio degli

auguri natalizi. Sotto la guida della presidente Maria Gloria Giani Pollastrini, il

club ha riunito soci, ospiti e le massime autorità cittadine in un evento dedicato

al fundraising a favore dell'associazione Il Mondo dei Fari, rappresentata dal

presidente, comandante Stefano Gilli, per supportare il progetto "Aiuto

Oncologia" dell'Ospedale di Livorno. Nutrita e di alto profilo la rappresentanza

istituzionale presente in sala: dal prefetto di Livorno, Giancarlo Dionisi, al

presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale,

Davide Gariglio, fino all'ammiraglio Giovanni Canu, comandante della

Direzione Marittima. Ospite d'eccezione il vice presidente Nazionale del

Propeller Club, Fabrizio Zerbini, che ha suggellato l'amicizia tra gli scali

donando il crest del Propeller Port of Trieste, che presiede, alla presidente

Giani Pollastrini. Nel suo intervento di saluto, il prefetto Dionisi, ha lanciato un messaggio di unità in vista delle sfide

infrastrutturali che attendono il territorio, prima fra tutte la Darsena Europa. «Il mio auspicio è che il 2026 sia un anno

di impegno concreto» ha detto il prefetto. «Voi esprimete il lavoro vero, fatto di ascolto e correttezza istituzionale.

Quest'arma vincente deve superare ogni steccato e ogni stucchevole polemica ideologica. C'è bisogno di

compattarsi, evitare fratture e lavorare per questa grande realizzazione, per dare a Livorno il posto che merita» ha

poi chiosato Dionisi, rinnovando il suo impegno personale, anche nel ruolo di commissario per l'opera, a fianco della

comunità portuale. La serata si è conclusa con la consegna dei fondi raccolti, testimonianza tangibile del legame tra il

cluster marittimo e il tessuto sociale livornese. C.G. Nella foto in evidenza: la presidente Giani con il vicepresidente

del Propeller Club Nazionale Fabrizio Zerbini ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI

SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL

CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Livorno

https://www.shippingitaly.it/2025/12/13/solidarieta-e-lavoro-negli-auguri-prenatalizi-del-propeller-club-di-livorno/
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Santuario dei Cetacei, il "cuore" sarà all'Elba nell'arsenale mediceo da restaurare

L'annuncio della Regione Toscana: Portoferraio ha in mano un piano da 3

milioni PORTOFERRAIO (Livorno). Sarà l'antico Arsenale delle Galeazze a

ospitare nel cuore del borgo elbano di Portoferraio il nuovo "centro di

interpretazione" del santuario internazionale dei mammiferi marini Pelagos: si

tratta di un fabbricato realizzato alla metà del Cinquecento per volontà di

Cosimo de' Medici: una delle realtà-chiave della città che proprio il sovrano

mediceo aveva fondato pochi anni prima come uno dei poli del suo potere.

Era il posto in cui si fabbricavano (o risistemavano) le navi prima dell'Ordine

dei Cavalieri di Santo Stefano e poi di tutta la flotta granducale, nella continua

lotta per il predominio nel Mediterraneo contro i saraceni. Adesso - annuncia la

Regione Toscana - diventerà «luogo di conoscenza e divulgazione delle

scienze ambientali marine, pensato in chiave multidisciplinare: contenuti

scientifici aggiornati, metodologie didattiche innovative, attività rivolte a

pubblici diversi, in stretto dialogo con la comunità scientifica e con le comunità

locali, valorizzandone storia, memoria e patrimoni immateriali». È il frutto

dell'intesa a tre che vede protagonisti, insieme alla Regione Toscana, anche il

Comune di Portoferraio e il Parco nazionale dell'Arcipelago toscano. Tutti e tre alleati nella tutela delle aree del

Santuario Pelagos. In ballo è un investimento che in tutto vale 3 milioni di euro: 1,2 milioni li mette la Regione

Toscana, quasi altrettanto il Parco Nazionale Arcipelago Toscano e 700mila euro il Comune di Portoferraio. È

quest'ultimo ad avere in mano le chiavi per mettere in moto il progetto in qualità di soggetto attuatore dell'intervento: il

municipio elbano si avvarrà dell'Ente Parco Nazionale Arcipelago Toscano per tutte le procedure necessarie alla

realizzazione dell'opera. Vale la pena di ricordare che il Santuario dei Cetacei abbraccia una porzione di mare di oltre

87mila chilometri quadrati: va dalla zona di Tolone (Francia) fino a Capo Falcone e Capo Ferro (Sardegna) e tocca

infine le coste toscane là dove sbocca in mare il fosso del Chiarone al confine con il Lazio. Riguarda

complessivamente i territori di oltre cento Comuni italiani (111) e altrettanti francesi (oltre 120) più il Principato di

Monaco. Presentando l'iniziativa, gli uffici regionali mettono l'accento sul fatto che «il progetto segna anche l'avvio di

un percorso di recupero e valorizzazione di una parte significativa del patrimonio architettonico e culturale di

Portoferraio»: come si diceva, l'edificio serviva come «arsenale per la costruzione e la riparazione delle galeazze

dell'Ordine dei Cavalieri di Santo Stefano», e dunque l'intervento di recupero e rivitalizzazione servirà a dare nuova

vita all'edificio mediceo cinquecentesco. È da tenere presente che l'accordo sottoscritto finanzia «il primo lotto

funzionale dei lavori, che comprende tutti gli interventi di consolidamento dell'edificio e il recupero filologico delle

testimonianze legate alla originaria funzione di arsenale». Il nuovo "centro di interpretazione" entrerà a far parte -

La Gazzetta Marittima

Piombino, Isola d' Elba

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/12/14/santuario-dei-cetacei-il-cuore-sara-allelba-nellarsenale-mediceo-da-restaurare/
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viene fatto rilevare - della rete delle strutture divulgative presenti sul territorio regionale, a supporto delle attività

dell'Osservatorio Toscano per la Biodiversità: in tal modo si rafforza «il ruolo della Toscana come laboratorio

avanzato di educazione ambientale, tutela del mare e promozione di un turismo consapevole». L'assessore regionale

all'ambiente David Bartolini torna a ripetere che «la Toscana crede profondamente nella protezione dei suoi mari e dei

suoi ecosistemi: il nuovo centro di interpretazione all'Elba sarà un luogo di incontro, educazione e orgoglio per tutta la

comunità». Aggiungendo poi: «Grazie a questo accordo con il Comune di Portoferraio e con l'Ente Parco Nazionale

dell'Arcipelago Toscano - sono queste le sue parole - rinnoviamo il nostro impegno per la tutela del Santuario Pelagos

e valorizziamo un progetto che unisce conoscenza scientifica, sensibilità ambientale e identità territoriale».

La Gazzetta Marittima

Piombino, Isola d' Elba
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Imposta di sbarco, Pincio al lavoro

Il sindaco Piendibene: «Siamo in contatto con Genova: serve fare fronte

comune» Daria Geggi CIVITAVECHCIA - «Sulla tassa di sbarco ci stiamo

lavorando da un paio di mesi». Parola del sindaco Marco Piendibene che

interviene a seguito delle recenti prese di posizione, in particolare quella del

consigliere comunale di FdI Giancarlo Frascarelli. Il primo cittadino inquadra il

problema in una dimensione più ampia, nazionale e strategica. «Genova ha

fatto una proposta, ma l'opposizione degli armatori e dell'Autorità di sistema

portuale ha portato a soprassedere momentaneamente», spiega Piendibene,

confermando contatti già avviati con il capoluogo ligure. Proprio da

quell'esperienza, secondo il sindaco, emerge la necessità di non procedere in

ordine sparso. L'obiettivo dichiarato è quello di costruire una sorta di class

action istituzionale tra tutti i porti che vivono le stesse criticità di Civitavecchia:

grandi numeri di traffico crocieristico e ro-ro, costi elevati per i servizi urbani e

benefici economici che non sempre ricadono sui territori. «Si vince solo se si

è uniti. Se ognuno va da solo, ci saranno sempre i poteri forti e non passerà

mai», avverte Piendibene. Il nodo centrale resta quello normativo. I Comuni,

ricorda il sindaco, non hanno la competenza per introdurre autonomamente una tassa di sbarco. Serve una modifica

legislativa, un emendamento alla legge di Bilancio che preveda compensazioni per le città portuali. «I Governi

possono intervenire sulla Finanziaria. Noi possiamo coordinarci e far arrivare una proposta forte a Governo e

Parlamento», è la linea tracciata. In questo quadro si inseriscono anche le sollecitazioni arrivate nei giorni scorsi dai

banchi dell'opposizione, come quelle del consigliere FdI Giancarlo Frascarelli, che ha richiamato il peso dei flussi

crocieristici su una città di poco più di 50mila abitanti. Un tema che Piendibene non nega, ma che riconduce a una

strategia più ampia e condivisa: «Civitavecchia ci ha già provato in passato, senza riuscirci. Proprio per questo oggi

serve fare sistema, tutti insieme». Advertisement ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/amministrazione/imposta-di-sbarco-pincio-al-lavoro-vjvh5wwu
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Imposta di sbarco, Pincio al lavoro

CIVITAVECHCIA - «Sulla tassa di sbarco ci stiamo lavorando da un paio di

mesi». Parola del sindaco Marco Piendibene che interviene a seguito delle

recenti prese di posizione, in particolare quella del consigliere comunale di FdI

Giancarlo Frascarelli. Il primo cittadino inquadra il problema in una dimensione

più ampia, nazionale e strategica. «Genova ha fatto una proposta, ma

l'opposizione degli armatori e dell'Autorità di sistema portuale ha portato a

soprassedere momentaneamente», spiega Piendibene, confermando contatti

già avviati con il capoluogo ligure. Proprio da quell'esperienza, secondo il

sindaco, emerge la necessità di non procedere in ordine sparso. L'obiettivo

dichiarato è quello di costruire una sorta di class action istituzionale tra tutti i

porti che vivono le stesse criticità di Civitavecchia: grandi numeri di traffico

crocieristico e ro-ro, costi elevati per i servizi urbani e benefici economici che

non sempre ricadono sui territori. «Si vince solo se si è uniti. Se ognuno va da

solo, ci saranno sempre i poteri forti e non passerà mai», avverte Piendibene.

Il nodo centrale resta quello normativo. I Comuni, ricorda il sindaco, non hanno

la competenza per introdurre autonomamente una tassa di sbarco. Serve una

modifica legislativa, un emendamento alla legge di Bilancio che preveda compensazioni per le città portuali. «I

Governi possono intervenire sulla Finanziaria. Noi possiamo coordinarci e far arrivare una proposta forte a Governo

e Parlamento», è la linea tracciata. In questo quadro si inseriscono anche le sollecitazioni arrivate nei giorni scorsi dai

banchi dell'opposizione, come quelle del consigliere FdI Giancarlo Frascarelli, che ha richiamato il peso dei flussi

crocieristici su una città di poco più di 50mila abitanti. Un tema che Piendibene non nega, ma che riconduce a una

strategia più ampia e condivisa: «Civitavecchia ci ha già provato in passato, senza riuscirci. Proprio per questo oggi

serve fare sistema, tutti insieme». ©RIPRODUZIONE RISERVATA Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/amministrazione/1326660/imposta-di-sbarco-pincio-al-lavoro.html
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Dal Canada alla Guinea, auto di lusso rubate sequestrate nel porto di Salerno

Erano in un container che doveva contenere mezzi usati Dieci autovetture di

grossa cilindrata e del valore commerciale totale di circa 500.000 euro sono

state sequestrate nel porto di Salerno. Erano state rubate in Canada ed erano

dirette in Guinea. I riscontri investigativi hanno condotto la Guardia di Finanza,

la Polizia di Stato e l'Agenzia delle Dogane al blocco e all'ispezione congiunta

di di 11 container, provenienti dal porto canadese di Montreal con destinazione

Guinea che dovevano contenere autoveicoli usati. Invece le auto erano state

rubate e pronte per essere immesse in un giro di ricettazione. Le autovetture

intercettate saranno rimpatriate per la successiva restituzione ai proprietari.

Sono in corso da parte dagli uffici collaterali canadesi attività investigative

finalizzate all'identificazione degli autori del traffico illecito.

Ansa.it

Salerno

https://www.ansa.it/canale_motori/notizie/mondo_motori/2025/12/12/dal-canada-alla-guinea-auto-di-lusso-rubate-sequestrate-nel-porto_862184ee-7aa8-44e0-9966-a623012a31cb.html
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Primi significativi ed importanti passi avanti per la costituenda CITTA' DELLA PIANA.

Si sono recentemente svolti gli incontri tra i Sindaci dei Comuni di Varapodio

Orlando Fazzolari e di Oppido Mamertina Giuseppe Morizzi e del suo Vice

Sind. Fiorentino Riganò, ed una delegazione del Coordinamento delle

Associazioni PROGETTO CITTA' DELLA PIANA, composta dal Presid.

Armando Foci, dal Vice Presid. Mario Lucia e dai Dirigenti Gino Cordova,

Nicola Marazzita, Enzo Mileto e, ad Oppido, anche con la partecipazione della

Prof.ssa Maria Frisina, per procedere alla sottoscrizione dei protocolli d'intesa

di adesione alla costituenda CITTA' DELLA PIANA, Protocolli già approvati

all'unanimità nei rispettivi Consigli Comunali. Il filo conduttore del dibattito,

pr ima del la f i rma del  Protocol lo con i  Sindaci ,  è stato l 'unanime

riconoscimento dell'ormai ineludibile e non più rinviabile necessità di compiere,

nell'interesse delle proprie comunità, il fatidico e storico passo verso la

creazione di una CITTA' costituita dai 33 Comuni del territorio che, forte dei

suoi 180.000 abitanti e dotato di una moderna struttura istituzionale, verticale

ed anche orizzontale, si fondi non solo su una visione economicistica ma su

un cambio di mentalità e sulla presa di coscienza delle sue enormi potenzialità.

Di una CITTA', cioè, che elabori una visione di futuro sostenibile e che, partendo dalla valorizzazione del suo Porto, si

doti delle ulteriori infrastrutture necessarie per il suo sviluppo, con uno sguardo rivolto agli obiettivi ONU dell'Agenda

Urbana sulla sostenibilità per il 2030. Di una CITTÀ, intanto, che impari in fretta a competere con altri territori per

attrarre talenti, capitali, funzioni e servizi di rango elevato e che sia in grado di offrire alla società ed alle forze

produttive infrastrutture materiali ed immateriali utili, moderne ed affidabili, restando però aderente ai propri valori

storico-culturali. Sono, questi, i principi, i criteri e gli obiettivi fondamentali posti a base del Protocollo d'Intesa che i

Sindaci, pienamente convinti del potenziale innovativo del percorso intrapreso, hanno sottoscritto impegnandosi

anche a contribuire a sensibilizzare gli altri Sindaci e le Istituzioni di rango più elevato a sottoscriverlo rapidamente,

per arrivare in tempi brevi ad una Conferenza generale costitutiva che segni l'avvio concreto della nascita della

CITTA' DELLA PIANA. Si è inoltre concordato che un ruolo fondamentale potranno e dovranno avere in questo

innovativo disegno Istituzionale, in modo particolare, le forze sociali, produttive e le loro organizzazioni. Intanto per la

costituzione della nuova governance pubblico-privata che dovrà sovrintendere all'intero processo costitutivo e poi,

soprattutto, per la formazione dei futuri organismi al fine di garantire maggiore slancio, semplificazione procedurale

tecnico-amministrativa della Pubblica Amministrazione, nonché l'indispensabile capacità ideale, progettuale e

gestionale. Inoltre, con la precedente sottoscrizione del Protocollo d'intesa del Presidente dell'Autorità Portuale di

Gioia Tauro Ammiraglio Andrea Agostinelli e del Prof. Aurelio Misiti, l'idea della Città della Piana

taurianovatv.it

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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si è ulteriormente rafforzata. Ed oggi anche tante altre Amministrazioni comunali ne hanno già deliberato l'adesione

e sono in procinto di sottoscriverne l'adesione. Il processo è quindi già felicemente avviato ed il suo positivo epilogo,

che si spera arrivi in tempi celeri, gioverà in termini estremamente positivi ed offrirà all'intero territorio un eccezionale

volano di sviluppo che da tempo con questa iniziativa si sta mettendo in moto. Cittanova 13.12.25 Per il

Coordinamento delle Associazioni Progetto Città della Piana Il Presidente Armando Foci.

taurianovatv.it
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Primi significativi ed importanti passi avanti per la costituenda CITTA' DELLA PIANA.

Si sono recentemente svolti gli incontri tra i Sindaci dei Comuni di Varapodio

Orlando Fazzolari e di Oppido Mamertina Giuseppe Morizzi e del suo Vice

Sind. Fiorentino Riganò, ed una delegazione del Coordinamento delle

Associazioni PROGETTO CITTA' DELLA PIANA, composta dal Presid.

Armando Foci, dal Vice Presid. Mario Lucia e dai Dirigenti Gino Cordova,

Nicola Marazzita, Enzo Mileto e, ad Oppido, anche con la partecipazione della

Prof.ssa Maria Frisina, per procedere alla sottoscrizione dei protocolli d'intesa

di adesione alla costituenda CITTA' DELLA PIANA, Protocolli già approvati

all'unanimità nei rispettivi Consigli Comunali. Il filo conduttore del dibattito,

pr ima del la f i rma del  Protocol lo con i  Sindaci ,  è stato l 'unanime

riconoscimento dell'ormai ineludibile e non più rinviabile necessità di compiere,

nell'interesse delle proprie comunità, il fatidico e storico passo verso la

creazione di una CITTA' costituita dai 33 Comuni del territorio che, forte dei

suoi 180.000 abitanti e dotato di una moderna struttura istituzionale, verticale

ed anche orizzontale, si fondi non solo su una visione economicistica ma su

un cambio di mentalità e sulla presa di coscienza delle sue enormi potenzialità.

Di una CITTA', cioè, che elabori una visione di futuro sostenibile e che, partendo dalla valorizzazione del suo Porto, si

doti delle ulteriori infrastrutture necessarie per il suo sviluppo, con uno sguardo rivolto agli obiettivi ONU dell'Agenda

Urbana sulla sostenibilità per il 2030. Di una CITTÀ, intanto, che impari in fretta a competere con altri territori per

attrarre talenti, capitali, funzioni e servizi di rango elevato e che sia in grado di offrire alla società ed alle forze

produttive infrastrutture materiali ed immateriali utili, moderne ed affidabili, restando però aderente ai propri valori

storico-culturali. Sono, questi, i principi, i criteri e gli obiettivi fondamentali posti a base del Protocollo d'Intesa che i

Sindaci, pienamente convinti del potenziale innovativo del percorso intrapreso, hanno sottoscritto impegnandosi

anche a contribuire a sensibilizzare gli altri Sindaci e le Istituzioni di rango più elevato a sottoscriverlo rapidamente,

per arrivare in tempi brevi ad una Conferenza generale costitutiva che segni l'avvio concreto della nascita della

CITTA' DELLA PIANA. Si è inoltre concordato che un ruolo fondamentale potranno e dovranno avere in questo

innovativo disegno Istituzionale, in modo particolare, le forze sociali, produttive e le loro organizzazioni. Intanto per la

costituzione della nuova governance pubblico-privata che dovrà sovrintendere all'intero processo costitutivo e poi,

soprattutto, per la formazione dei futuri organismi al fine di garantire maggiore slancio, semplificazione procedurale

tecnico-amministrativa della Pubblica Amministrazione, nonché l'indispensabile capacità ideale, progettuale e

gestionale. Inoltre, con la precedente sottoscrizione del Protocollo d'intesa del Presidente dell'Autorità Portuale di

Gioia Tauro Ammiraglio Andrea Agostinelli e del Prof. Aurelio Misiti, l'idea della Città della Piana
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si è ulteriormente rafforzata. Ed oggi anche tante altre Amministrazioni comunali ne hanno già deliberato l'adesione

e sono in procinto di sottoscriverne l'adesione. Il processo è quindi già felicemente avviato ed il suo positivo epilogo,

che si spera arrivi in tempi celeri, gioverà in termini estremamente positivi ed offrirà all'intero territorio un eccezionale

volano di sviluppo che da tempo con questa iniziativa si sta mettendo in moto. Cittanova 13.12.25 Per il

Coordinamento delle Associazioni Progetto Città della Piana Il Presidente Armando Foci.
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Caligiuri "Diffondere la cultura della sicurezza è una necessità sociale"

CAGLIARI (ITALPRESS) - Il Distretto AeroSpaziale della Sardegna (DASS)

ha organizzato, per domani e martedì, alle ore 17, rispettivamente presso la

Sala eventi Opificio Innova - Sa Manifattura in viale Regina Margherita 3 e

nell'Aula Magna della Facoltà di Ingegneria dell'Università di Cagliari in via

Marengo 2, due eventi sul tema dell'intelligence che può essere considerata

oggi una necessità sociale. E' infatti indispensabile agli stati per garantire la

democrazia, la sicurezza, il benessere dei cittadini e può aiutare le persone a

difendersi dalla disinformazione dilagante. Può quindi rappresentare uno

strumento fondamentale per il nuovo secolo, il terreno dove si vince o si perde

la sfida del mondo che verrà. Per affrontare questi temi non poteva mancare il

professore Mario Caligiuri, presidente della Società Italiana di Intelligence ,

che in occasione del primo evento presenterà il suo ultimo libro dal titolo

"Intelligence" edito da Treccani e nel secondo terrà un seminario dal titolo

"L'intelligence in guerra. Il mondo alla fine di un mondo". In entrambe le

occasioni è prevista una tavola rotonda che consentirà un intenso confronto

sugli argomenti trattati a cui parteciperanno Piero Arangino, ex capo centro

Aisi, Francesco Greco, dirigente del centro operativo per la sicurezza cibernetica della Polizia di Stato Sardegna,

Giovanni Giuseppe Ortolani, direttore della sede di Cagliari della Banca d'Italia nella giornata del 15 dicembre e lo

stesso Piero Arangino, Natale Ditel, segretario generale dell'autorità di sistema portuale del mare di Sardegna,

Francesco Micozzi, avvocato esperto di diritto dell'informatica in quella del 16. "Sarà un grande onore - evidenzia il

Presidente del DASS Cao - presentare il professore Mario Caligiuri al pubblico che vorrà assistere e svolgere il ruolo

di moderatore delle tavole rotonde previste che si preannunciano particolarmente interessanti. Desidero ringraziare il

dott. Raimondo Schiavone e Opificio Innova per aver ospitato il primo evento". "Diffondere la cultura della sicurezza -

sottolinea il professore Caligiuri - è una necessità sociale. A questa logica, risponde la presentazione del libro

sull'intelligence pubblicato dalla casa editrice Treccani, uno dei simboli culturali del Paese. E la circostanza che in

Sardegna le iniziative vengano promosse dal distretto aerospaziale assume un rilievo davvero particolare". "Il

distretto - conclude il Presidente Cao - continua a svolgere un ruolo rilevante non solo in chiave scientifica e

tecnologica con particolare riferimento alle attività in corso per consentire al progetto Small mission to Mars di

decollare ma anche in termini divulgativi e di approfondimento affrontando con l'ausilio di personalità del calibro del

prof. Caligiuri tematiche di particolare interesse in un momento potenzialmente molto critico per la storia dell'umanità".

- Foto ufficio stampa Società Italiana di Intelligence - (ITALPRESS). Vuoi pubblicare i contenuti di Italpress.com sul

tuo sito web o vuoi promuovere la tua attività
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sul nostro sito e su quelli delle testate nostre partner? Contattaci all'indirizzo info@italpress.com.

Italpress.it

Cagliari



 

domenica 14 dicembre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 53

[ § 2 6 9 6 5 6 3 1 § ]

Augusta, Gespi celebra 60 anni di attività tra porto, industria e innovazione

AUGUSTA Si è svolta nel tardo pomeriggio di venerdì 12 dicembre , nella sala

principale del cineteatro Città della notte , la serata celebrativa per i 60 anni di

Gespi (acronimo che sta per Gestione servizi portuali e industriali), evento che

ha riunito istituzioni, rappresentanti del territorio, ospiti provenienti da diverse

regioni italiane ed europee oltre all'intera comunità aziendale. La serata si è

aperta con un video dedicato alle origini della società, ripercorrendo le tappe

della Gespi dalla nascita nella forma della cooperativa augustana per servizi

portuali guidata da Santo Amara , fino all'attuale ruolo di riferimento regionale

e nazionale per lo smaltimento dei rifiuti speciali che vede a Punta Cugno il

moderno impianto di termodistruzione con soluzioni di recupero energetico. A

seguire, sono intervenuti per i saluti istituzionali il sindaco di Augusta Giuseppe

Di Mare , il sindaco di Melilli nonché presidente della commissione Ambiente,

territorio e mobilità all'Ars Peppe Carta , l'eurodeputato catanese Ruggero

Razza . Presenti, tra le prime file, altre autorità civili e militari del territorio. Nel

corso dell'incontro, condotto e moderato dalla giornalista Michela Italia, sono

stati snocciolati i numeri dei sessant'anni di attività, secondo i quali Gespi ha

operato nella gestione dei rifiuti di oltre 200mila approdi , servendo più di 40mila navi provenienti da 50 Paesi , e

collaborando a terra con oltre 25mila operatori appartenenti a settori che spaziano dall'industria petrolifera a quelle

farmaceutica, chimica, metalmeccanica e ospedaliera. Particolare attenzione è stata dedicata agli ultimi dieci anni ,

periodo in cui l'azienda ha prodotto energia in grado di coprire il fabbisogno annuo di 8mila famiglie e ha avuto un

ruolo di rilievo nel far fronte a esigenze specifiche connesse alle emergenze sanitarie internazionali, tra cui Aviaria,

Mucca pazza, Sars e Covid-19. A raccontare questa storia sono intervenuti, per la società, il presidente del consiglio

di amministrazione Michelangelo Patanè , l'amministratore delegato Giovanni Cardile e l'ingegnere Giuseppe Amara

per l'area Ricerca e Sviluppo. Inoltre, con l'ausilio dell'interprete Giulia Gulino, è intervenuto sul palco Stéphane

Heddesheimer , presidente di Ecosistem (società con sede a Lamezia Terme) e ceo della Business unit Rifiuti

pericolosi del gruppo Suez, public company francese colosso globale nei settori acqua e rifiuti. Spazio anche al

rapporto tra l'azienda e il territorio , grazie ai contributi di Marina Noè , presidente di Assoporto Augusta, della

docente Tania Rizzotti dell'Istituto di istruzione superiore Arangio Ruiz di Augusta, della professoressa Agata

Matarazzo dell'Università degli studi di Catania e di Ielsa Speciale , direttrice de La dimora delle virtù, centro socio-

educativo che promuove progetti a favore dei giovani con disabilità psico-fisiche. Sul palco sono infine saliti i

rappresentanti della dirigenza del gruppo e tutti i membri del consiglio di amministrazione di Gespi (vedi foto di

copertina), a cui si è aggiunto il saluto dei dipendenti che hanno consegnato una targa

La Gazzetta Augustana
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commemorativa in segno di riconoscenza e appartenenza. La serata è stata arricchita da un momento di

spettacolo con il comico gelese Giovanni Cacioppo e si è conclusa con un ringraziamento rivolto ai lavoratori che,

anche durante l'evento, hanno garantito la continuità dei servizi.

La Gazzetta Augustana
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Fondali bassi e cantieri fermi: perché il porto di Trapani perde navi

Il porto di Trapani perde pezzi da anni. I numeri lo dicono chiaramente e oggi

trovano una spiegazione tecnica e politica che, per la prima volta, viene

ammessa da tutti. In quindici anni lo scalo ha dimezzato le crociere, passando

da 110 navi a stagione a circa 60 , e ha perso quattro linee commerciali

strategiche : Livorno, Civitavecchia, Cagliari e Tunisi. Linee che garantivano

camion, semirimorchi, lavoro e continuità. Oggi non ci sono più. A spiegare

perché Trapani sta scivolando ai margini non è un politico ma chi sale ogni

giorno sulle navi. Alessandro Ficara , capopilota del porto, lo dice senza giri di

parole: Oggi il porto di Trapani può ospitare solo navi con pescaggio fino a 8

metri. Oltre non possiamo andare . Tradotto: molte navi moderne non entrano.

Succede spesso che le compagnie chiedano di venire a Trapani, ma

dobbiamo dare parere negativo perché non abbiamo fondali sufficienti ,

racconta. Navi che, prima ancora di arrivare, vengono dirottate verso altri

porti. Eppure basterebbe poco. Non servono opere faraoniche. Anche un

metro, un metro e mezzo in più di fondale farebbe una differenza enorme ,

spiega Ficara. Con 9 o 9 metri e mezzo Trapani potrebbe agganciarsi ai

circuiti di cabotaggio internazionale, ospitare feeder e portacontainer inseriti in rotte multiple tra Sicilia, Malta e Nord

Africa. Invece oggi le navi devono essere caricate appositamente per Trapani, perché siamo fermi agli 8 metri Il

problema non è solo sotto il livello del mare. È anche sopra. La banchina Isolella Nord , dove attraccano le

portacontainer, è uno spazio ristretto, circondato da yacht e marine private. Con vento forte, soprattutto con lo

scirocco, le manovre diventano difficili , racconta Ficara. I rimorchiatori non possono lavorare in spinta per l'assenza

di fondali adeguati e possono solo tirare con il cavo. Si va avanti finché tutto va bene, sperando che non succeda

nulla . Una frase che pesa come un macigno. Questo quadro tecnico si è intrecciato, 48 ore fa, con un passaggio

politico decisivo. A Palermo si sono seduti allo stesso tavolo la commissaria dell'Autorità di Sistema Portuale del

Mare di Sicilia occidentale Annalisa Tardino , il sindaco di Trapani Giacomo Tranchida , i vertici dell'AdSP, gli

operatori portuali, le associazioni datoriali e le forze politiche. Dopo settimane di contraddittorio pubblico, è emersa

una verità condivisa: il porto di Trapani è fermo non per mancanza di progetti, ma per blocchi amministrativi e

giudiziari che non hanno tempi certi . E il rischio, questa volta, viene messo nero su bianco: investimenti privati e

occupazione sono in pericolo Dal confronto sono state individuate quattro priorità , tutte urgenti. La prima è lo

sblocco dei lavori fermi, chiedendo un'interlocuzione con l'autorità giudiziaria per ottenere certezze sui tempi. Senza

scadenze, come ha spiegato Gaspare Panfalone di Sicindustria Trapani, gli investimenti già avviati rischiano di

saltare . La seconda priorità è il completamento dei dragaggi per rendere accessibile la banchina Isolella e aumentare

il pescaggio, anche valutando soluzioni temporanee
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come lo spostamento dei sedimenti. La terza è il nuovo ponte da 300 tonnellate sul canale di Mezzo ,

indispensabile per collegare le banchine Ronciglio e far arrivare i mezzi pesanti. La quarta è il salpamento del molo

Ronciglio e il dragaggio delle aree limitrofe , opere strategiche ma ancora senza cantieri. Sul fronte delle risorse,

l'Autorità portuale rivendica l'attenzione su Trapani. Dal 2017 il porto è al centro della nostra programmazione , ha

dichiarato Tardino, ricordando i 2,5 milioni di euro destinati alla progettazione del waterfront . Progettazione, però,

non lavori. Dal Comune, Tranchida ribadisce la sinergia istituzionale e chiede che i finanziamenti nazionali e regionali

arrivino davvero, perché gli imprenditori che continuano a investire attendono risposte concrete Nel frattempo,

avverte Ficara, molti trasportatori e compagnie stanno già scegliendo altri porti, come Gioia Tauro . Non per

mancanza di interesse verso Trapani, ma perché qui i fondali sono insufficienti, gli spazi ristretti e i tempi incerti . La

sintesi è brutale: il porto ha i progetti, ma non le condizioni per funzionare . E oggi, per la prima volta, questa non è

più solo una denuncia tecnica o politica. È una verità ammessa da tutti.
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Chi comanda se a gestire la nave è l'lA?

La rivoluzione dovuta all'Intelligenza Artificiale (IA) è arrivata, ma molti leader

aziendali non sanno cosa aspettarsi dall'IA o come si inserisca nel loro

modello di business. MIT Sloan Management Review ha stretto una

partnership con The Boston Consulting Group per fornire informazioni di base

sulle strategie utilizzate dalle aziende leader nell'IA, sulle prospettive di crescita

e sui passi che i dirigenti devono compiere per sviluppare una strategia per la

loro attività. Nel contesto marittimo e portuale, l'interoperabilità è la capacità di

diversi sistemi digitali - gestionali, doganali, bancari, logistici - di comunicare

tra loro in modo fluido, sicuro e standardizzato. Non si tratta solo di

connettività tecnica, ma di una vera e propria 'lingua comune' che consente ai

dati di viaggiare senza attriti tra nave, banchina, uffici e confini. Questa

trasformazione è guidata dalla Digital Standards Initiative (DSI) della

International Chamber of Commerce (ICC), che ha definito una struttura

semantica condivisa composta da 189 elementi dati e 36 documenti chiave. I

sistemi basati su IA sono in grado oggi di eseguire una pianificazione di un

viaggio, prevedere le eventuali collisioni in navigazione e possono decidere

anche rapidamente le operazioni di una spedizione. Un recente studio del MIT Sloan Management Review-BCG

sull'emergente impresa agentica rileva che l'IA agentica è già utilizzata in una quota significativa di aziende, con

l'adozione che si avvicina prima della strategia e della governance. Il software sta iniziando a comportarsi come un

collega pur rimanendo un asset nel bilancio, un paradosso che vale la pena discutere. Per capire cosa si intende per

Agentic AI, o Intelligenza Artificiale Agentica, è necessario ripartire dal termine inglese 'agency'. Quest'ultimo non

indica semplicemente un ruolo di assistenza o supporto, bensì presuppone una reale autonomia d'azione e la

capacità di influenzare attivamente l'ambiente circostante. In questo senso, parlare di Agentic AI significa riferirsi a

Intelligenze Artificiali dotate di iniziativa propria, più che a semplici assistenti reattivi. Un cambiamento epocale,

dunque, carico di opportunità, ma anche di sfide ancora poco esplorate. A differenza dell'Intelligenza Artificiale

generativa, che crea contenuti (testi, immagini, audio) in risposta a prompt specifici, l'AI Agentica introduce un

paradigma radicalmente diverso. Mentre i modelli generativi producono output basati esclusivamente sui dati forniti in

un dato momento, l'Agentic AI mantiene persistenza contestuale, pianifica sequenze di azioni, interagisce

proattivamente con sistemi esterni e persegue obiettivi complessi nel tempo. Questa capacità di agire

autonomamente nel mondo digitale, piuttosto che semplicemente generare contenuti, rappresenta un salto evolutivo

significativo nelle potenzialità dell'Intelligenza Artificiale. Ed allora, nello shipping, immaginiamo un mondo in cui gli

agenti IA pianificano le navigazioni, sistemano container nelle celle di una nave e organizzano lo sbarco e il trasporto

dall'entroterra verso il piazzale
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di un terminal e la rispettiva banchina. Ci troviamo di fronte ad un cambio di paradigma riguardo le operazioni

portuali e di navigazione di una nave: si da priorità alla velocità rispetto alla sicurezza, al costo e risparmio del

carburante rispetto alle emissioni di Co2, oltre al controllo dei documenti della spedizione, il reparto IT, l'Autorità

Portuale che ha fornito i dati o il dirigente che ha approvato il progetto dell'IA. Si tratta, infatti, di sistemi in grado di

fissare obiettivi, prendere decisioni e interagire proattivamente con l'ambiente circostante. Gli agenti AI, però, non si

limitano a fornire risposte né a eseguire singoli task, ma pianificano, intraprendono azioni, negoziano risorse e

orchestrano interazioni complesse. Esempi concreti già esistenti sono gli agenti autonomi per il trading finanziario, i

bot capaci di gestire una customer journey end-to-end, gli strumenti di RPA (Robotic Process Automation) che non

eseguono solo task, ma decidono quali task prioritizzare. In particolare nel mondo dello shipping stanno emergendo

tre scuole di pensiero- afferma Wolfgang Lehmacher - : supertool, collega digitale e la dimensione dei modelli

operativi. Nell'IA predominano i cd 'supertool' di una piattaforma per semplificare un'elaborazione complessa: gli

algoritmi analizzano i dati, rilevano le interruzioni, raccomandano opzioni e automatizzano processi standard; mentre

gli esseri umani fissano obiettivi, interpretano i compromessi e approvano le azioni. Si tratta di persone e processi,

con strumenti digitali che amplificano il giudizio umano. La seconda scuola di pensiero si basa sul linguaggio del

'collega digitale' che interagisce con la governance; capisce obiettivi, decide in autonomia, gestisce imprevisti e

impara dai tuoi processi. L'IA , in questo caso, è considerata come un compagno di squadra che ha un ruolo , un

indice di competenza KPI con valutazioni e prestazioni. Sono stabilite regole e funzioni che l'agente IA può fare, una

specie di 'HR per gli agenti' che assegna diritti decisionali, salvaguardia e responsabilità. Il porto di Rotterdam -

all'avanguardia su questo fronte - mostra come si configura tutto ciò nella pratica portuale. Con 30.000 navi marittime

all'anno, il porto olandese ha implementato applicazioni abilitate dall'IA come 'Pronto' e 'PortXchange' per prevedere

gli arrivi e coordinare le soste portuali, riducendo i tempi di attesa delle navi del 20%. La programmazione e

l'ottimizzazione del porto, guidate dall'IA, aiutano a bilanciare arrivi delle navi, slot di ormeggio, allocazione delle gru e

capacità del terminal, mentre la responsabilità per la sicurezza, l'esposizione commerciale e la responsabilità tutta

rimangono nelle mani delle Autorità Portuali, degli operatori dei terminal e delle compagnie di navigazione. La terza

scuola di pensiero tratta esclusivamente dell'IA agentica capace di ridisegnare il modello operativo. Non si usano

algoritmi e programmi, ma gli agenti si occupano di ribilanciamento della flotta, della rete e della logistica interna,

mentre gli umani si concentrano su resilienza, relazioni e negoziazioni. Posti di lavoro, incentivi e competenze

vengono riprogettati attorno al giudizio umano e alla gestione responsabile al vertice di una pila di macchine sempre

più capaci, supportate da una governance trasversale che abbraccia vettori, porti, fornitori e regolatori. Siamo di

fronte - in questo caso - ad un agente dell'IA sempre più autonomo, ma senza morale e capacità legale. Recenti studi

marittimi e analisi legali sull'automazione hanno evidenziato
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zone grigie intorno alla responsabilità mentre le operazioni semiautonome e remote si espandono. Società di

regolazione, Registri di Classificazione Navale e docenti di etica tendono a vedere i sistemi di IA come propensi a

guidare più decisioni; ma si sottolinea che le navi richiedono comunque una supervisione umana 'navigabile' e gli

umani rimangono responsabili di tutto quando si verificano danni e sinistri. Naturalmente, il progresso non va fermato
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e nessuno ci obbliga a continuare con concetti vecchi quando esiste il software che può pianificare meglio degli

uomo, individuare i rischi prima e risolvere le inefficienze. Siamo già passati per i sentieri dell'evoluzione tecnologica

nel mondo dello shipping: dalla vela al vapore e al motore; dal sestante al GPS e alla navigazione quantica. Anche nel

campo della domotica da un'App sullo smart personale si può comandare di attivare tutti i servizi in casa; così come

un 'collega digitale' può decidere per noi quando prenotare un viaggio in aereo , quale hotel scegliere o noleggiare

un'auto. Ed allora, insistere sull'approvazione umana a tutti i costi - come in un romanzo Manzoniano - può sembrare

difendere vecchie gerarchie, quando invece l'IA agentica promette decisioni e prestazioni migliori. Tuttavia, man

mano che l'IA si integra sempre di più nelle operazioni, le scelte su modelli, dati e parametri devono essere affidate

alla dirigenza e ai consigli di amministrazione, non lasciate ai fornitori o ai team di progetto ad hoc. Man mano che

l'IA gestisce sempre più navi e porti, una domanda si farà più forte: Allora chi comanda la nave dotata di un digital

bridge? Come sarà il servizio di un Ufficiale di guardia alla navigazione se sarà assistito da un 'collega digitale'?

L'arrivo di un 'collega digitale', non necessariamente sostituirà l'Ufficiale di guardia! Abele Carruezzo.


